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— GIORN Da PORULI _ onGano psn PAMERESSISTA BRITIANA 


Sta PIP 


1 bari dll Borse 


‘on. appena el. “diana da notizia della: È: 
ipsidie, ghe taluol epegulatori di Borsa 
tendevano contro.i:valori puzionali; part). È 
dei più: importanti giornali un: poderiso ] 
pelio A'allarme, che-sbba due utili af 
ch avantò le trame: del -'ribassisti: è 

shiamò i attenzionérdel' potere ‘esadu: | 
tiva su questo.gunera di manovra: 

Ora il, ministero! dell'interno: ha di. 
rajpato;. ua: cincolare osta -qualo si fa. | 
iotito alle autorità prefettizia è di pub. 
blica siguresza ced ‘vigliara contro‘| 
% banchieri. ribassisti per denugglarli de, 
« bitamente quslora fossero qolti in.fallo, |: 
«già gol :propalire per la stampa ‘no. 
* tipie tepdenzione, sin cercandi nello: | 
« porse, gli nrliflzi cha più disnavalta È 
« hanno, faggiunza il fine devidarato-at- f: 
«tantando.[a tale: ipod agli. interessi 
« ganergli del. ‘pagga, Gc:teaando 10 Ta-. 
« tina coloro che'gi Inscisrono adescare 
« dalle loro magovrara #0. ii 

AHI amiglidei: banghiori.del bibasto 10 
MAdCarORo ; di negardil fatto quand’ saso' 
fa.secperlo, È alani, -in-nome di vnà 
malinlena bartà;di commercio, si sta: 
diarono altresì di dimostrare ja legliti: 
niità dal giuvco, adducendo che le ope 
ragioni: del. ribassissi non sono possibàli : 
39 .000.in determinato condizioni di-de- 
bolsaza. è di sofferenza «eccnomiea del’ 
pResa, è che -quiadi nun è agli specu»: 
igtori aqhe al deve:-badure, ma alle nauss. 
reggndite, che favoriscono le loro oper. 
razioni, : 

Questa. tesi È affatto ‘errata. 

Seri signori. ribassisti si limitassora a 
seguire o. prevedere -samplicemente | la 
mercusiala dei. valori, tragndone: shagari 
quel profitto..che meglio ioradono, ‘palla. 
cb :sagabba. di male, .Ngasuno'. potrebbe! 
legittimamente. imputare. a. colpa: loro: 
le .aniarali.a.spanianee vicende: da gi matt 
cati..a.tagto mene interventra nelle 0- 
perazioni; a nelle, contrattazioni, cho a 
secprda l'andamento dei predal: grades: 
sato di fato, ani 

Ma. quando, proflttando: dello apaciali 
condizigui di. debolezza: a quindi della 
straordiuazia. sensibilità «dei: moroagi;: 
Bauea di cui, ammettiamo. pure, san na 
rebbe -possibila L'alierazione dei -prezzii, 
i Signori. ribrasiati iprodasono èn movi. 
mento artiticine, spargendo il ‘panico d 
la. difldanza medianié- vu-- abile -ineroe! 
ciamento. di.uotizià. falsa, allora la! opéa- 
razione, cessa di ossafe lecita, naturale 

a Apontanea, è. rieptra: nella . categoria 
degli, inggpai, dei- raggiri; 4 ‘quiadi det 
regi. contro. la fade: pubblica." > 

Tufatli, ecco gqoii ‘quale edifuante; ar-. 
mippia: di sapianti. bugia enalistato af- 
chilettato, il.movimento: di: ribasso, ‘che 
forkugatamente; [t-avontato. in..Lemipo, : 

Dios .il. Sole, che. adi ogai -Bordé im: 
portypie.. erano atate: propalate cgntem: 
porsugamenta.io una: slagta: attica. le 
sognenti.-Janfaluohii. 

Ro l'arfigri. la notizia. di una ‘gravis: 
sima. malattia de;l'on-Unispi; ‘poi .quelia 
della, nua, morte; la notiziardel ‘crae di 
un grando. spaoulatore, itallant: 

& Londra: un telegramma Anandato: 
dai. giornali Abgiesi da una agenzia lran- 
ces, nel -qualacai matlevano:'in: singo- - 
jaya viliego taluna :d--licienza negli - in 
cassi dell'erariani ci: 

a Berlina: gli articoli, di diversi gior. 
pali, nei quali Inraitunzione  acoportica 
dell'italia era-dichiarata ‘disperata ed 
OYB si SpRENREYe che il Goxerno non 





 coltoan bopera di rieostituziono dell'a 
- onomia nazioupla, 

Tutti coloro, dnuque, cui sta a cuore 
la pubblino-moraBtà «8: V'inlorazss: Hol 
| pausa, nòn.derono cessare ul momento 
di vegliare a che ndr si ripetino più 
questa ladegne. riprese dei dari lella 
; Hores, Sta 




























































LA PREFETTURA APOSTOLICA A NELL ERITREA: 


Un' intervista coi compagni di padre Michele. 


Un redaitare doti Dan Marzio di Na» 
i ha inlervistatoli frati che ara sono 
viaggio por PErlirva, \..così rando 
gonto dell'intaressarta golleguio. al 3u0 
giornale : 4 


ore flags di lezioni. La genis del paesa, 
dal resto, ci servirà n meraviglia. 

= E rimarranno sempre a Keron? 

acondo Je disposizioni del nostro 

capo. a escondo la esiganzo, L’apora.no- 
otra Mon dovrà localizzare]. La nostra 
missione di quelle che non permattepo 
di rimaner aompro lesmi. ad un-posto 
8 noi siamo han senvinti del elinenti. al 
quali; dobbiamo, motterci ‘per. ribacire 
plenamonte nél. dustra, intento, che. è 
Quello del Santo. Padre. 

-— Il Santo Padre, s'interonsa, dioque, 
molto della prefertira italiana 

A Moltissimo: egli, nel ricavardi, l'al 
tra mattina, iù ‘Vatlaaio, ci ricordò la 
vita di martirio @. di abnegazione alla 
quale, par ‘il trionfo della fede, gi. 
andriflcate tanto falaogi di frati misslo. 
nanti. Conviene. che la parla di Cristo, 
cho insegna pace 6 amore, dla ‘portata 
a rigchiari i ovori rozzi a abbrutili, Îra 
le popolazioni ghe più seno. infeligi” quanto, 

mero 000080990 Iddio. Noi, poveri frati, 
con la umiltà ‘bha di fu ‘lasegnalia al 
‘ nostro inasstro Sau' Franagaco, penatre:. 
famo a poco È poco tra quella genia; 
- ba toccheremb le dordé' sensibili; “inse- 
godranio che gli aurupel non soKo a ta, 
‘mergi perchè portano lo ‘sterminio uo- 
cidende: qon ar [sfategti, ‘mp phi’ difea- 
dono solamente quando gl'insensati pro. 
racano ton le lore angherie, le. loro 
scgreribenle; quegli laceidi: fatali. La fiò- 
‘atra parola dovrà asssra di.carità, per- 
ahò noi sinmto ‘figli della ‘cavità; perchè 
iii nostro ordine: fù fondato apparito per 
la earità. 

-_ Raali di deltani sicend loro di papa, 
: rigavendo 

— Nessund:. ‘dl ‘ricor il vaagelo;.e 
disse; sogulto il Tangelò'e'sapplate tro- 
(vare=llvostro :dolupglo n''Ig' vdatra fa 
‘mezza nell affrbutane” i peticoli, le fgindo 
‘la storia degli, apostoli. SUA Slavia era 
«di assai pudn' umore, quando: si degnò 
di ammetterolzalla. aual-vederabila, pre 
‘sanza: ei ricordò che anche i pore- 
rallo di Assisi aveva l'anlma: continua: 
dite, rivojto all'Oliante, LLCE 'atrabla. 
volato portare l'apera dUA,: Mando. più 
‘sì allargava la concerena barbarica del- 
L'islamiamo. E a questo punto-il: santo 
padre; citando. Dando, prese” di ‘recitare. 
I versi: 


H po ih i nella: "SE 3 signi 
Noli gi preso xa sai sue si st 


seguitande. SGTARNE. con cun: “agtennò. CE 
luminoso sorriso, Il Santa Padre .gi fi 
dono di rallquio di. martiri caduti in 
orienta, Ta quali ci, servitaoni “com 
clean. ‘li’ afippî). Rol rapire a. D) 

Vira. 
o Li spora. Joro . ai: ‘difonderà dun 
quo, su di une larga zona? 

— Mi certo: noi véreharemo:ancha 
| confini italiani, 84 ne farà in caso, 
“ /_— E quala gatà, il lora itinaratio?. 
. — Prina Dassala:. padre Michela 
intendo di éndarvi dirattamente e di 
sofermarvici, Ivi egli studierà-i co. 
siumi-e- la linguw del'paése. Si ‘préseni 
terà al genevalo Baratigti; ‘È Gui. Iidt 
tige una letteta “«Telon, ‘Crispi, : 
or tenore:dì quellu: lettera. & lora 
noto È 

-— Padre Michala*non ce ‘l'ha doun i 
ma hé ‘fatto aflpajohi, “alla 1406 dell'on, 
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CA RBI TRÀ DO 1 i TA LIA NO 


SI $ firmato n° Londra: i cotmprertizsao 
‘fer l'Ioghiltérra ‘0 -*l Portbigallo ‘der 
- l'avbitrato ‘italisno, relativo alla fron 
:tidra del territorio. Mantoa: {Ohrrariay.. 
‘Pu acolto. ad arbliro' it cante Vigli ba 


Giolitti e Reggno oifatl: con Mandala 


li comparizione 


«Una paos dolcissima, in quell'ingeto 
tarde della città; ove il ‘primo’ teatté 
del: corso Wittiria Eranuele s'inerpioi 
alle falda del estlo,di Sai'Martlho # il 
caseggiatodell'astrafità occidentale della 
rivigra di Chiaia st hbbassh in piccoli 
odifici soleggiati ie flniste trà giardini 
Lbgasi, di Sconto. al, jan utgario. di, Riadi- 

utias i 

‘Sikto giunti, it cumpagna . dl eda: 
ziona ed io, avarili' ni’ monaatero ‘dei 
padri re alias ndo ‘la chiesetta 
Che sorgi allato #l'Yasio ‘a regolare 
edificio éru ‘par’ Maghiuderdi Un frati 
cello, al quale abbifimo chlesto di' pa- 
- dre Michele da 'Garbénara, . rimanendo 
: can ina'mano i’ flto” ‘appoggiata al 
| bottone dal Ineghettà superiore ' dall'i- 
: 80i6 -ohe stava aburrando, ci ha detto 
: sha il padre ara.in.giro. per. da città, 

Questa. mattina l'avr, Pascale, fu: in: Non partbbo so n ofima dolle quat 
sferrogato dal giudica isteultore Fivizia, {' : Capird. 1 R e ; 

‘8j mentenna La’ deposizione. ‘(già da lat È Li ro 8.4 auoi CORPI 
‘Fatta: «alle Assisa.in btoagione dal ro; gui debito pior balira ‘a. ‘tanto adsg. 
‘cesso Tarlongo è compagni. © . > È ‘ Nen hanno cho’ pothè ore disponibili : 
E PIE ‘debbono. Fare del: ilegoli Acquisii ‘ini. 

Si aferma- poi che un mandato di ‘a bili. O dirntti alla -Osx 
‘comparizione verrebbe - spigoato anche | REDSA di Mia s. ROD Me A GA; vi 
contro un bltro ex ministro nel Gabi: Hai pa "i, ‘qhela, a padre a Ra vi 
‘netto Giolitti, di aui'si parlò a propo- |. sit PARO scaritinale» d He doman 
sito di denari. datigli per iscdipi. aletto» ! da aliifrà par rifoigero delle omeo- ” 
rali. dalla Banoa Romana, B: Ali T Weello, «gentile - è cassguii O, 
‘quehdo sdna isopraggiore quattro fatti! 
‘rene padre Viucanzo da Monteletintr|. 
‘ padre: Francesco da Ofall, padre :Fran- |: 
‘cesco da.:Bassanò. di Sutri e padre Har-: 
inardo di Usatel'di Tora: i quattro som: li 
pagani del nuovo. prefetto apostolido” a. 
‘del. Buò- vicario padre Serafino. de' Col-- 
‘lepardo, Un. j'egsl, spacisimente,. Hvava: 
inspattò simpaticissimo ed energico ; per 
isona alta, fronte spaziona, pechi neri: 
«rileranti une intensità ‘@ nobili&.di pent|: 
siero non interamente temperata: «dalla 
‘umiltà a dalla mansuatudiné mongtile, 
Tr stato- quést'ultituo cile, con ! parole: 
‘sortesi, ci ha invilati ad entrare’ nal' 
‘convento, dalla porta :atcanto a quella 
‘della: chiesa, a ci ha guidati in una stanza. 
terrena, cui dà luca unta -Ansstra spa: 
lancata sul. giardino oingeute il'-ritio 
religiosa, . 

Allorohè: ‘abbiamo. 0Ipresso: il: ‘deside- 
rio di parlaro con padre: Michele. de 
Carbonara, i buoni frati suai dipandoniti 
ci hanuo dotto.che sarabbe atato «im- 
possibile, ‘giacaliò in tutta: ta giornata. 
il. padre. non si sarebbe potuto solfer: 
| fi pues mare un sol ceto. nella SuE : sele. 

Pure; ci hauno offerto di darci- quella 
ivi, Tuizisoario dogniale talgaco, Da inforinazioni cha polevamo desiderare, 


ij 8, poco dopa:: ci hanno acsgombpagnati. 
proposte di paca'òlfurtò dina China” | nella cella. ove padre Michele:;ha:-per- 
I 


nottato, per faro: vadare i: Nibri, :D lo 
13 EBRIBIEE, DISGRAZIA; " 


carte dello studioso frate, “ 
: Dal rasto, poielhò dl nostra corria dle 
Presso Bordeaux, l'altra‘ notte, tra’ } È 
fedrovieri oha rifiaravano. ‘un binarto” 


dette romano aveva. già #nfenvistato 
padre. Michele di Carbanara, e. | let 
vennaro sorpresi di un: breuo, proba- | fori: poco avrebbero saputo dinuovo da 
bilmente a ‘é8giuna’ dalla. nebbia, a. ÎU- 1 una seconda intervista in. Napoli, non 
POna SET ornibitmante, garà discaro parlare, dei compagni suoi 
RETTORE e di ciò che mi han riferito; 
‘ Sulrozzo lavoliao che. era - accanto. 
al lettuociu, ara una grammatica araba | 
gun vocabolario della. liogruu carabà 





Homa 23 — Vi confermo la notizia, 
‘che gli onor. Giolitti ex presidente del 
iQonsiglio;, @ Rogno, ax: sottosegratailo 
:duStgto. agli intergi con Giolitti; front: 
‘eltati. «con mandato di comparizione 
f— {ion gen semplice citazione testima- 
‘nigle — dal fiudico | ‘iatruttore Finigia, 
‘cui. venne. affidate l'indagine per la 
‘nptirazibne dai: documenti ‘della: Banoa' 
iRomana, 





LA RUSSIA EL LA TRIPLICE 


Berlino 23 + dai questi gircoli sil’ 
‘areda Finminenta il richiamo di Mob. 
renbeini, dal' suo posto di ambasciatore 
rus o a Pa “Ig i. i 

du vaiità ‘abgtitoito. i) priugi pe’ ' Beoràn, 
‘matieti, uttuale governatore. del Cauoaso.. 
Bi ‘obubidera tale avvenimopto in istrotta. 
relazioni goll'iegrialaamonto dellu Rus-, 
nia Alla triplicé allaniza, 

Ciò sarebbe, egnisrmato dalla nomina 
di ‘Tornielli al ‘posto di ambaggiafore 
laliedb è Pisthobargo. 4) 
i Questa noniria ara stata altre vola 
mpodi ite alatomaera 
pus riu MIVIO Ho id Ki i'’Tornielli, 
la quale. è YUssa, DUOcessO alla triplige 
alleanza. n 





PROPOSTE D Di PACÎ 


Tivlsia 23 — Fu dagiso dii inigiara 
| direttamente col . Giappone trattulivo : 








LA PiÉNA DEL TAMIGI. 


° Londra 23 — il Tamigi ha staripato 





ha Itala UA di gori ripara; 8 Îfrangese adito a Beyvauth, Per tarra‘| Crispi, che egli ae 
‘ ‘ Goa pianamente, 
Vianini: Ta ont sia Gle, LmuniGipio nella vallo di. Wiudsens« Tatti clavedit grano valigie & cassetto, alcune di 2% i 
- quo la... Inaprassione...a,.biporta ti 
di "Merlot averi ‘sospeso i pigamenti, | RAgda © gottiacani., La Regina ha maù- | Lio, aridorai aperte a tulitb'«pianid ii (iù dt 5 


dato al Sindaco di Wiodsor 240 libbré 
gi carna par dist lalrri pi | (Poveri. 
{FEO E: noto de ; 
Ul BAD dibtio? ati i ERE sla. 
cità ali faatello. di led 30419 il» 
5 ‘“lumibati ‘a peifelio. “Un nome si 4 an 
1087 datto Ce da gertjpi he | posnio noe ‘atrado di Dalgtiet, L'acqua 
tit alta di diversi camtlicetri della. 


nu "fait ‘di ‘iibgagisti “ion. possono acre- 
ditarg'” ubi paeps; Da pla atighà i fa DEE “ihondggione del VIAR, Gravi 


noli a” Visa nep ‘bi paio ma moltg. “daohti è al fabbiscati. 
paia" 41” bin] sui organizzano. up cori: | 
plosst “di *itig MAT sn | nienzogne che im 
Feriti Fengeno bcgra vonlal ta. 
pubblità * “eontro” un. pagse ; scpnpmicn- |" 
mente ‘Aghole, é quasi c LE lescepie per 
molteplici ruta ist, il loro è 
fetto esiziale; [4 producono, SÙ, è ko 
dovbre tigoruso di coloro i quali vigi. 
land sull'andamento della CogR, pubblica, 
impedire simili manorre ‘insidiagrici del 
crediti’ del''pafge. è dalla fortuna del 
privati cittadini,” 

ONtrà 6‘cid, questi sinistri parasaiti 
renderebiberò selpie, più ardua e diff». 


Si noti ‘che’ questo mubigipio, che, ha 
sempl'é falto dio ai MI itopogni: 
ha collocato’ ‘Bpacialivento. in Austria 
granda parlo dei suoi ‘lotti, I) sivdago 
di'Barlett, tosto” aVrisato,, mandò. 18- 


palio fiehele,” dal” colirquio. col sape: 
> delf: Breno reato to ii n ek 

— Ottima, Egli, he “dei ho l'onor. 
Griapi & N Late dia che intenda com- 
‘pletamente, la grandozza.: aivilizzatrico.i 
dei vorpg, di Oristo;. Ga ORDE, dI pipa 
‘molta bfimirézione” "perl ia a RM 
il disigtaresse e la-tridizioni dol nostro! 
‘ordine. A padro ‘Michela,-agli 'ha- detto 
Felle bon moli corda in questa occasloue, 
in una-:lontaniasima è rozza terra ove: 
il nomea dell'Italia e dalla civiltà eri: 
‘atianhi deva. rifilgoro e .la vita nostra 
‘dard:immaastramaito; è dosì nacsésaria 
‘alle -l'autérità politica idebba ‘procedere 
d'acconto cuo: la religiosa, Egli «conta 
‘molto sull opera: conciliattice dei cap 
puocini: e non fidiame’ nol Signore che: 
‘dì dia forza & che randa vernmenta fe-- 
csondo il nostro ufficio. ‘Già, nol siamo: 
poverelli, semplici, e igaari dai compli: 
‘irohti armeggii della politica, 0 Andiamo 
‘laggiù. senta nessua preconcetto pilitico, 
Voglia. Iddio +ufia: ‘possiamo! Pesaro dal 
:bena al nostro paese, ‘al ‘nustri concite 


bri. In un ‘angolo un fascie di trattato 
sissime carte:gaograliche;e una grande 
. ge non Bhaglia-di Stielar — dell’ Ae 
fricg:settantrianale, o 

— Il- padre studia simpra, I bri a- 
‘rabi sono la sun passione, ed ha fatto 
grandi progressi. nell'apprendere la ‘dif 
: fcita lingua:— ha detto uno-del frati — 
‘Stadia la grammatica a il viokbolabio: 
‘aràbo..da poco tempo, ma cop ua di 
dors' immenso. La mattiua sl lasa pre- 
etissimo: Ora-vuole imparare ‘l'amarico 

8. i} dialetto:copto dello. tribù più vicinò. 
ni domini itati ni, a vi riebcirà, Avremo: 
alla prefettura. di Kereo uu frate dél 
paese .che potrà - essere. un'eccellente 
masstro det aio idioma. Padvè Michele 





| Rublristein sù è sneldata ? 
TFT. 


. Pistroburgo. 23, — li amici. di Ru- 
‘blastein dicono chela di ini morta un 
fu noturale, L'illustra artista #1 sarebba 
avvelenato per sottrarsi alla. compioti 
ccsgità cha lo avrebba colpito ra birevie- apprenda «con tanta: fuedlità” ad: lia” una 
timo tempo. -qumamoria veramente ferven 

. Da molti auni Rubinstein, soffriva ‘di fi e Hloro, padri, sonò.. compagni di 
cateratia. ad ara stalo anche:aperato,  lestudi di padre Michele? 

Il sud servo lo trovò lunedì mattina — Ma certo: quanlo saremo laggiù, 
in letto, agonizzagte, Prima dell'arrivo | nei primi mesi si farà... scuola: A- 
d'ua medico, Rubinstein era morto, vento: anche, : nella nogtra regola, ia 












































‘ insegoamediti | eristi abi 

‘ dlvi corapagol. Il anta Padre d., Ja (ca 

: rita ‘publica dargnziò î fond. Loasache 
‘sé, quasta idea 


Udine - Anno XIÎ-N, 283, 


INSERZIONI 
ansima: Negrotogie, di bbenaitoni 
coi ei I. 


în Da Log te o 

Bur pi ni i pronti iii cpr vaaling 

SI venti all' pasti ala perdo’ ia 
dind e presso i: print pali “ubi * 
Un guire drrattata! Oéxtasiat 100 pel 


ct cri oi 1 in 


Lj-7j=-f—sjr fl Diet fepeniinn (PPETOME RE TOAETO x 


1 vadini, rlapateiondo sro, È opera it 
sparginiadii di s0flgu 

— Comi giudica, patire Manzi, 1 od, 
Crispi? 

«i Come un omo ghe. rifagze ll 
guerra a. chie conlida nell pragpo è 3.pel 
l'interesse ‘resiproso dei pppoli.a. pon 
distruggere! a vicenda, ho banavali,, in 
terizioni cha ha il governo italiano perth 
di noi, suo, pirate. coplermate Anche 
dalle parsia del sotto sanstarie di Stato 
per gli Tateri, 04, damoli». ol quale 

dre Mictiale, da Gar! ondra. ab bhe gr 
ingo colloguio... 

— Sq che slaggità questo ‘oplia4gio? 

e Cee no principalmente .su..ta 
sont alla fond zione, Agla profai» 
tiva aposiolica. nella. -Golonia. Het 
al pgsio della missione fragoeas.. Pa 

Michele; spera di avaré a, penarao. ui 

‘ Jocali,; della cpiasigna, Irpocque,..0 
Pena sppositimoate. essteutti. | dae 
sta la sua ar dentini Ma gariraziona, ta 
Gheran lo precede ano poi, forza. 
dati da padre: Sarafiuo da. iglieparda. 

— Alla sede della prefatiura Aposioe 
liga sj stabilitanpo. anche, locg$. 

Noi vi agranno . ajtri dappa n 
che, gi aggregliera Od. Aa Tip 
mod di padre. Michele, t° d; LS 
dp'varo isuluto religioso, ava. si, 
chio | plécoli indigeni, Pi ricevdi 


da poi 8 | one 


otrà. aftettonrsi,.., Nel= 
:D' Eritraa mabca la vera chiésa. 'eristinna; 
il sentrò ‘heagfico a sglutaro, O. Rol ua 
i milmonite, corphétome, CON pito, Al 
‘Dio, di grattare la prima; ‘piabra.. 

A questo. punto, Una. campangila a "ha 
-sQgiliivo con suono SrGonna nell'aria. 
itepida, a laminosa, carica. da È. fo groha 
fragranza del vordé giasdino, I} Fa 
iu. po ‘gtassocci, dalle barbe n 

‘a f[usnti a dal vip pacato. i) pigno: HE 
ibononia, sene ‘venuti ‘ai: ag rogarsi | p 
selaque, migsipnari. Brind frati gasalioe: 
igbli,.1, gappueoiai. del luogo, Mean 
[rano a ricordata. gi lparo gspli 

‘stigrà che la canpanelt. “dol effi co, 
nqa Aveva “squillato. Anvanb, ... 

“Noi abulamo (rompresa a. gi. siamo 
‘oongedati; mantra i quattro. rafesionani,, 
‘600 dl'apdatura grava, Mi Spryi. 
opto È Baedile * a la "Sallegrine rt pa po 
avelavzao par gn lungo gorridota a tr 
‘rato da ‘fiestroni. DÀ, quali | Lee iavane, 
i rai ‘di aranci a di  P8# chi, & sid 
ziare d'osabre. telato. i "Rici Saedi de 


| Bimi Incolati di aiar. 
cd 





D U: E CE R or ! 
Sotto questa titolo caparra: io i 
uo dituoì. nuideli dell'Eagragera 
Noota = York, ‘la téfazione deltà * math 
Veramante miracolose compiute dal tifo" 


ehivista Jung Root'a dl’ uochiletà Polat 
be; Gowan, A quali, fade è tito fit 


iraversarona;: uggl-Toto''trano, i gioia 


1 sottembro; unni foresta -in finta ‘fre 
San Paolo e Dalutbi: o 

+ Lago tutta la linea: le- fame “ma” 
navano stragor.tl du q naro, 
randova 1’ VE !or that tenga naro, 
id cielo. Ip: ‘pini Blatoo | i idbvegtero 


accendere i due fagali- posti ia fronte 
T della; locomotiva..La. «colcona di. fumo 
ci ole. nsciva dal: camino, fon' st. distin+' 
gueva punto pel denso. vapora,. 1h: La se 
| ara: oontinnamante: avvolto «it: trang,:. 
Boca prima -cha..il ponvaglia trivagosse : 
allastazione di Hinekly una folla di ciregre:> 


200. persone: ubitanti, della -gibtadéttati - 
omonima, già distrutta «dalle:-flarame- +. 
corsa incontro al treno: gridando -dispés 


tewi! Prendeoi 
dieteola.: 


I nagahinista Juaior, Boat, formata: (i : 


treno, (si. persuasa, della impossibilità» di:.: 
proseguire; e, assieme. Al. conduttore. ed. 


red ARR DI Ro 


iudistro. Il treno ripreso tosto la sua 
‘fuga sul camkatha:tgià ipertadifto, Per 
“salvarsi bisognava però ritornare fino 
"alla stazione” di ‘Skunk Lire a costo di. 
“scontrafal’ ‘Bon ul iutig Pen e 
partito dopo. Il trgno, i cal ‘ogrivzzohi, 
‘averidbo * facoiplgcigto giu prender 


T fuooo, parti ‘don uni galodità” jlatidità” 


‘aktravà so la ‘foreste Rfyo 146 n sint 
Luigo tutto jb trono Tiù ta 
‘iaternto i viagg atori nitagpiavanò. di 
abbrustolive. Le ‘vetrate dei ‘Aiosteli 
dalla locomotiva. 5' aranQ spozsatg,, fas. 
rendà gravomito alla carutida, i mac. 
chinista Janos Root. Lé' fatinie inva. 


ratamente: «:Non prosaguitàl Arnasta: 
nel freo.Ì. Toraala in 


,apocni d Ao. 
fuoto investivanò i ar z26hi, nel. cui. L; 


t 


' 
x 
«| 


Mi mai 
= Li 


sero la pisttaforma riservata ai macchi- 
Dista, il quala stratmmazzò, privo di Hausi, 
Îl fuochista Me, Gowsb, spiceò an satto 
sul fender, astrasso dalia caldaia ua 
socchia d'acqua fredda e ia riversò sul 
macchinista; quindi «1 tuffb egli stcssu 
nella caldata, vimmergoudosi fuo al capo. 
I macchinista James Root, ssteuitato, 
riusci a rimanere sai suo posto grazie 
ai continui spruzzi d'acqua fredda che 
gli gettava i fuockieta, Lil treno cor- 
reva dot una velocità vertiginosa in 


mezio ad'ur mare di fuoco, Le lbstte” 


dei fnestrial' dei carozzoni si spszzavano 
una dopo Paltra, a dagil siomipartintenti 
partivano urli, grida disperate, strazianti. 

ulla loctomotita je fiantme avevano ine 
condiata ia tenda che serra du riparo 
BI raggi solari; o siccome alcune dalle 
qorde che la teuarano fogna erano 
bruciata, la tandu svantolara sulla’ lo» 
tomotiva, trasformata in una bundiere 
di fuoco, a da 

Hen prasto la piattaforma, rimasta 
senza riparo, fa anch'essa lovasa dalla 
fame, lo quell in un attimo carbopis 
zacono i due sedili di lagno dei mae 
chinista & del fuochiata, d Lutti gli at- 
trezzi di lagno delia locomotiva, Fipal- 
mette, donò otto miguti di corsa afre- 
Data in mezzo a quella fornase, Il treno 
giunse nila tanto desiderata stazione, 
compiendo an: percorio di sei miglia 
inglesi! IÎ macchinista lo arrestò in 
prossitità al lago che a! trova di dagaco 
della stazione: «Tutti in acqua!» si 
diade a gridare a staarola gola il con 
duttore correndo da us'estfamità all'al. 
tra del treno già in flamme, I passeg- 
Kari, ‘sein’ kafissiati, si sianciarono dai 
foro scompartimenti, spingando coloro 
che nonna avevano la forrà, io mezzo 
ad un caos indesotivibile, ad-uvli sica. 
rianti, a gomiti, & corsoro verza il lago, 
fon penzanio - neppura al pericolo di 
spuagaral, Fortunatamente, causa la por- 
sletonto siocità, l'acqua era tanto bassa, 
da poter sssgr traversato sanza danno. 
Ma non tutti i viaggiatori rinacirono a 
salvarsi, Alcunt; iniparzziti forse durante 
la corsa attraverso alle foreste la famoo, 
spiccarona uo salto dal finestrino del 
loro stompartiranto per terminare ab 
brustoliti sul. binario È I 

(Il maceltinista che fon: poteva più 
reggorei is piedi; fu trascinato al lago 
dai Fuochista. Questi dopo averlo tuffato 
nell'acqua, vadetolo fuori di' pericolo, 
corse alla locomotiva per istaccaria dal 


treco in preda alle fiamme, li sender [0 


era ormai perduto, 


erfohè ‘il'casboie 
bruclava. 


fabdo: sbbe separata la foco. 


noliva dal fendéh, gatto qualche' secchia. 


d'acqua sulle parti che più minacciavano 
di bruciare, «perse ti véltvola dol va: 
porse, spiccò un salto a terra, a lasciò 
la locomotiva partire. da sè. Poi corse 


nuovatnenté ni ‘lago, dd Etidse al Hanco 


del macchinista, ii trezò di soccorso chis. 
nato telegraficamente, dai condutlors ac- 
corso all'apparato delia stazione; H ts- 
lagramima spedito del conduttore giunsa 
if tempo di far arresteré il trana merci 
coutro il quale fi treno dei fuggiaschi 
ara corro pericolo di scontrarsi; O 

H vero eroismo, scrive il citato gior: 
nale, dithostratodal madohinjÒta ‘e dal 
fuothista non soltanto sulla locomotiva, 
ma anche all'arrivo alla stazione di Skunk 


Lake, merila Hi massimo elogio, Anche : 
il conduttore è gli altri componenti il. 


orsozala dal freno at distinsero per il 
vro doraggio, IL conduttore dal corroz: 
zone Palmano, musito di ua apparato. 


di spognimento, spriszuva continuamente. 


gli abiti. delle donne, 1 quali s'incandia» 
vano l'un dopo l'altro, ...- ola) 


2 QUIAJANIN[ E PANTANO © 
84 pregati sonati del Governo 


Hi Gioragle di Sicilia pubblica usa 
lettera ivvinta da Culu]uagul o Pantazo 
al savatore Cordova, 00.0. 

Colsjanni riconosce. l'importanza dei 
progetti del Governo, stigmatizza: fa u: 
sarpazioni del demani cumunali, erede 
che Crispi. promulgherà le-leggi socieli 
mediante decreto.raalo, /(;./-.0. 0 

Pautano afferma che ls leggi sulla 


bonifiche, i tauifondi, Ja enfiteusi, i boni: 


fel corpi morali, costituiscono iniziative 
che segnano uu paso decisivo verso il 
riscrgimente accuomioo del paese, Pra- 
mette difenderla nel carupo della stampa. 


Batlaglia fre cetfolici e protestanti fo Baviera 
Morti e feriti. 

la occasione delle eiezioni municipali 
nel Comuua di Hassloéh {Baviera} ha 
avuto Iuugo una battaglia in regola fra 
cattolici e protdatagti, I contadini dei 
duo campi srand ‘armati di fucili; i.cat- 
tolici pervriunirai ‘hanno fatto  suohera. 
la campano a martello. Si è impegnato 
un fuoco vivissimo è it conflitto nelle 








vio è stato dei più accesa. U. 
l'‘protestanti, in miporanza, sono stati 
respinti. — o. i 
Il combattimento ha durato Buo alla 


nadici di sera, quando è giunto un forte | 


de 


n ie 


distaccamento di truppe cha ha ristabi- 
lito b'urdine, - 

Yi son alcuni morti a numerosi Îd- 
rubi, 





Bonghi e la” Madonna 


- L'on, Bon ghi ha: matidato at Direttore 
della Tribuna la seguenta lettera: 
Gentilissimo signor Luazalto! 

Mi gi dice che qui o ad Anagni si 

son fatti a al fannotridui in onora della 

Madonen a espiazione delie offese che 


lo abbiamo fatto lo Zoin ed io. Amo, 


nou pare cha lu Zola gliane abbia fatta, 
o certo non gliene feci io nai brindisi 
che diressi a im Ta séra dal banchetto, 
e che fu riprodotto più largamente che 
da' altri gioranli dal auo, e credo ésaf- 
tamanta, . 

Offeudere io ia Madonna, ir più gare, 
la più dolce, ia più pare, in più anota 
idea di donna cha abbia pensata fa menta 
umani o mandate iddio quaggiù! ? La 
offendono quelli che fanno mercato di 
lsi a fiogono di spaaderna il culto par 
trarne vantaggio A s60 pedasimi, s HOa 
temoro di rivestire alla pagana fa più 
cara immagine cristiana. 

Oh, quanto mi parrebbe felica di 
giorao în cuni le nazioni cattoliche amet 
tessero aredenza che le vinviliscono A- 
gli occhi della protestanti, e ii clero 
cessasso di vgcarara la menti delia plabi 
ton siperstizioni barocche | Quel giorno 
la Madonna sarebbe amata a venerata 
davvero; e nessuno crederebbe che n 
prendano il posto le molte madonna che 
boa ingordigia, varia net suoi mezzi, ma 
pervicace nei suoi fini, crea così di fre- 
Quante par ‘insuitaria è rondorne no 
talmente inefficace l'effetto. CT 

Voglia pubblicare questa mia letterina, 
0 mi creda auo a 

Ronia, 23 vovembrea 1BR4. 
ci I Banghi, 


— CALEIDOSCOPIO 


I vera. 
Tin nonetto di Siorito Dio Filippi. 
Giobbe, . . 


Giobbe siam tott. Sotto Vinforiaro 
ingiuslo a partivzor de la Sorta, 
TO: che +! fanno la speranze corta 
ed inotita torna li raglonare, 

menira a Hi‘ocahl fan vel fatrima amare 
# worga fl desidaria de la Morks, 
uc desidario Inconagtalo a-forte, — 
no sentinmo il blrogno d'impréessro, 





Ma n ua dUrallo ci acrprande la coscienza — 


de le nostra fatato debalezigi | 
+ allor al nobiudon ui ccehl, dissacenti, 
& noi, di fango potsido imbrattati, 
aszala, come colmo di abbisttozza, 
nos grande viltà ohé par pazionig - 


Cropirhe friulane. un 
+ Novombra (1390), Il tomone di Udine cou- 
veda alonne piatte por la fabbrica delia Ghicia 
GB. Pietro a borgo Aquileia, © 


Ta pensiero al giorto. 


di certa donne como di alcuna forlazia: 


non nf s000 cosi arrese Deretò nolla fede del |. 2, nella storia, «della quale è statk 


loro buatioo] cos agro itmta mal attaccate, Molta 
ente sono maglio guardate per il rlaputto ohe 
gli cilri rsttsuò gar Jorg, cha n00 per quello 
che tara hsbdo per'sà stebrà, La sola compet- 
satione che offrono alla lora virtà forzate, d ti 


fltaprazto par ali ‘nomini che non osarono teur 


tica Tn dott, 


: Cogelstoni alti. 

.- Li ricetta par un profumo de braciere. 
Acqua di Colonia n. BIO, tintara di bonzoino 

bO, tintora di taniglia 5), enrsora di time Iî, 


suteczà di maùta LO, essanza di noce moscata 10, 


La sivge. Honoverbo. 


10C 


: Spiogazione del monoverbo precadante, 

° BPIGEDIO fepicedio) © 

: Por finira: , de 
Aronne, il negoziante di pacuine, sla diagd- 


‘| sendo con ho cliente. 


— Vi giota — dica — olo questa atolla & 
tatta lana. 
: — Vogliamo socmimetlera di nof — risponde 
la allenta. 


1 E Atonoa, dopo von brere dnitazione : 


- — Sono” mbbastiatza sicoro per giurario, Ina. 


sgommattare, 


moti abburtenia par n, 
i ‘- Penna e Forino, 





‘Unione Bacologiea di Francia 


Nizza Marittima 
Direzione Generale per l'Italia Merino 
Saccursale di S, Daniele nel Prini 


Ci pregiamo portare a conuscenza 


della -avstra snuniercaa clientala cha il 
signor Condoly Autunio di Tricesimo ha. 
cessato di sisoro nostro rappresantante, 


E da oggi in avanti, abbiamo ii piacere 
di essere rappressutati dal siguor Gik- 
como Bosohetti di Tricesimo, per Tri- 


ceesino e dintorni, il quale ha il raz- 
«dalo di nostro Rappraseatanta, cosichè. |. 


tytti i nostri Clienti favoriranno rivol- 


(garai al predetto siguvr Busohetti, tanto. 


per le sottoscrizioni che par ricevere il 
Sema 6 | pagamenti, Tanto portiamo È 
pubblica conoscenza, 
‘ B. Daniele, 12 novembre IBM. . 
Per i'Ucione Basologica di Fravcia 
riggurita la succursale di F, Daniaia 
Giuseppe Gentilti. 


< n 
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IL FRIULI 


PROVINCIA 
(Di quà e di là det Judri) 


Discorso politico. Domani alle 
cre Il ant netlel sula municipale di 
Sendaatola l'on, Lizzatto Riccardo par. 
lerà agli alottori del suo Tollegio, 


Voleva morlkee, Andriana Bollo 
di 27 numi, abitanti a Venezia (Castello 
N. 2938} umoragginta da qualcha tempo 
gel ceniscialo scgtareo Qiovann! Hana- 
detti da Sacile, abitbnto pufo a Castello 
1806. 

- Bencnchè i genitori di dal st oppo» 
nevazo Al matrimofio, inquantooh8 la 
condizioni fanvziaria del Banadetti non 
gono tall da assicurare alla moglie il 
mantoniziontio. Lo i 

‘L'Andriana, in seguito e (ale oppo- 
sizione, teri maltina: alle otto, nec di 
casa a si gettò nel tanala del Foufago 
a S, Giustina. Ta qupl momento passava 
appunto di là ii Banbdatti, H quale, pa- 
turaimente, corsa iu. aiuto dall'amanto, 
8, gondiuvato da uno sconosdiuto, la 
trasse in salvo e l'accompegnò a casa, 
consegnandola ai gegitori, 


Cividoless assolto a Graz. 
Il tribunata di Graz, nasclao Stefano 
Dugaro d'anni 82 da Cividale, ll quale 
Del 24 giugno u, 3, tentava di spacciare 
a Cleindorf una banconota dello Stato 
da 50 fiorini, cha poi vense riconcaciuta 
par falan, Egli sostenne di aver agito 
it buona fude, avendo ricevuto la ban 
conota nell'aprile scorso a Cividale, da 
uno sconosciuto, cui vendatto ire buoi. 


(La Gittà e il Comune) 
LA FIERA DI SANTA CA- 
TEHRNNA ha Inogo nel glorni 


‘di lunedi, martedì e mterco- 
ledidella aettt Mana ventura. 





imminenti e sostanziali in- 
‘novazioni neHe scuole sle- 
‘mentari. Telegrafano da Roma, #3; 

a Oggro domani verrà spedito a Monza 
per la firma reula ii decretu .pià pre- 
paralo dal ministro della Pubblica 1- 


dei programmi per ia jscuole slemen. 
tari del Regno, : 
Questa riforma — come. sapete — 
venne studiata da un'opposite Commis 
sione, :ch'ebbe frequenti colloguii . col 
ministro stesso, 0. *. SE 
Mediante le innovazioni, i:programmi 


“gra esistenti vengono notevolmente mo- 


difenti; : 

‘ IL pell'aritmotlca, la quale è ridotta 
a taleoli pratici che debbono servire 
‘per gli usi della vita; 


‘tolta la storia sacra, a si è lascelato sol- 
tanto della storia untiaa qualche accenno 
alla sioria romana; : 

- A, nella geografa, essendo slalò aòp' 
presse cuello Dozioni cosmografiche che 
sono inadatie all'intelligenza dei ragazzi 


ed cosondo stato limitato lo studio delle: 


cinque parti del mendo.. - 

Si è data invece più larga parte al- 
Î' insegnamento della lingua uazionale, 
e si dsviluppato un po: più il programma 


della gloria itatiaria;, dando a questo In-. 


segRamento ue carattere assolutamenia 
patrio, E siata alquanto estesa la con 
nustenza della geografia dei hostro pacso, 


l puovi programmi comprondono un 


breve studio di. quetle nozioni. che si ri. 
ferisoono ‘agli alimenti, ‘vestiario, abi. 
tazione, azienda domestica, arti @ mae- 
steri, reggzi di frssporto #& comubica- 
zione, fenomeni Fsici priacipal, ed un 
breve.insegnamento aui doveri e diritti 
lei cittadino, © Lo 
1 Buori programmi andranno lo vi. 
gore ai primi del prossimo dicembre. » 


La solennità ecclesiastica. 


di doman. La cerimonia della con 
sacruzione di mons, Pier'Anutonio Apti- 


vavi, vescovo di Eudvssiade od ausiliare - 


di Udine, comucierà domani nella Ma. 
tropolitana alle 10, è durerà circa due 
Ore © Mozza, . 

Il corteo muoverà dal Seminario alle 
2.40, percorrendo la 
Gorghi, Posta. 

Olire ai ire vescovi di. VicenZe, di 
Concordia a di Vittorio, ed al clero:della 


CHA, asdisterenno alla cerimonia tutti i. 


vicari furagai della Tiocesi, in cotta 6 
stola, iù posto distinto. s- i 

‘Dopo la funzione vi sarà nel Sani» 
nario un rinfresco per JOU invitati, rer- 
vite dal Caflà Dorta; alle G pranza di 
gala per 70 coperti. nel Seminario, al 


quale prenderanno parlai quattro vescovi. - 


{tuésta sera all'«Avtemariao tutte la 
-Caripane delle città suonerzano a di- 
stess mer IÙ miuuh. 

Movus. Feruglio, vescovo di. Vicenza 

i {cousacrante}, è arrivato ieri cal diretto 


allaggeranno in Seminario, 


‘ahe la Società degli agonti era liata di 
‘poter contribuire alla felice riuscita, per 
ottenere le: guala proponera. cha.il go.. 


Biruzione, CI, Baocelli, CiMoa in:riforma. ‘| persone interessata ‘nella vertenza, ” 


‘gianti, Corzi Giuseppe per la Società a 


"tardo, tanto che il treno dovette essere: 


via Missionari, 


trattare il segusate ordiza del giorno: 


delle 4.58, ed alloggia nella cosa annessa 
ni tonventa della a Derallite s. 
Mons. Zamburliat, vegoovo di .Con- 
gordia, a 100ns, randolini-Rota, vassora 
di Vittoria, arcivarnano cgg+ Il primo 
col treno di Portograaro delle 9.97,-l 
secondo col diretto delle 4.68, Entrambi 


— Anche ieri continuò al Seminario 
Vaffiuonza del pubblico par vadere i 
ricchi a numerosi doni fatti al nuovo 
vescovo, ivi asposti. o 

— Domeni sarà pubblicato dalla tipo. 
grafia del - « Patronato » uu cs numero 
unico », con soritti di circostanza. 


Comizio degli Agent, Ist 
sera allo © nella sela asuperioro del 
Teatro Minerva ebbe iuago l'annunciato 
comizio degli agenti ia manifattura, 
chincagiiorie e mode, Giroa 150 erano 
gii intervenvtT a tra questi noche i 
ignot Luigi Bardusso ju rappresentauza 
della Sodiatà' fra commarciagali ed li 
sig. Giuseppe Oozzi presidente. di quella 
degli Agopti, essendo strte ambedutona. 
sta Associazioni invitate ad intervapi, rs, 

Dopo due discorsi degli iniziatori della 
riunione — sig. Bortolussi [tato è Gini 
Enrica — nel quali fu accennato alla 
convenienza economica è morale di mi- 
Liphre l'orario festivo degli agenti in 
manifattors, chincaglisrie. a moda, non- 
ohà alle pratiala tentato per un accorto, 
auspici la Società fra commerolanti e 
quella degii Agenti, pratiche cha son: 
ebbero ii desiderato esito per la opposi»* 
zione di ‘due sola ditte, venne proposto 
di invitare le due anzidette Assogiazioni 
a rinnovare la pratiche per conseguire 
il destdarato seuno. 

Per l'Associazione fra commerciani 
il sig. lardusoo risposa cha essa fu ansa! 


: dispiacenta di nob aver potuto riuscire È 


a mettere d'accordo i negozionti in pa- 
rola per une limnilazione d'orario festivo, 
che non potera racare danno nb ad essi 
nè a! pebbiico, Disse che, continuando 
nello vio legali, si poteva sparare in vin: 
felice soluzione, e che si riserbava: di 
accordarsi coi suoi aclleghi della società 
commerciale per continuare ss del asso 
| buoni uffici par l'accardo. 

Il sig. Cozzi dichiarò. alla sus volta. 


riizio ‘nominasse’ una Commissione cora- 
posta di ui rappresentania delle due 
Società, nonchè di altre tro o quattro. 


Approvata ad onndimitàiala proposta, 
‘furono per acclamazione nonilnati a lar 
parto della Comoasiona | signori: Bar 
Josco Luigi por la Sociotà fra commer. 


‘ganti, Tellini Edoardo, Lupieri, Pietro, 
Martinuzzii Vittoiio a Miatti Giovànni. 

Prini della 10 il Gorizio si sciolse 
co) massimo ordine, ciod'nsi modo atasso. 
.con cui era sialu tenuto, ” 


Treno merci deragliato. 
‘Pooo oltre ia stazione di Pontafel;. 
sua treno merci ieri sora è uscilo dalla 
Totale, per la caduta di un: masso sulla 
linea, Non ci sono. giunti ancora par- 
tinolari aull'ontità del danno. Serabra. 
però noa vi siano disgrazia wnaue, 
la seguito a ciò ii diralto da Pon. 
iebba. è giunto con notevolissimo rk. 


fornaio ad Udine, 


 Bocletà operala generale, 
il consiglio della Sociatà opprala si ra: 
duuerà domani, domenica «lle ore. 1ì 
per trattare >) seguenti oggetti; 
1 Sussidi contigui nel 1894; 

2, Riuuncia di due Cunsiglieri.: 
(2 Bilancio proventivo }893,; 
: 4, Commincazioni ed arantaali delibe. 
razioni pil ‘_ de, DL 

d. GUoi Nuovi, 


‘Tiro & segno. Donasica 26 gore, | 


dalle è alle l#, esercitazioni al campo 

di uro, o. : 
Società «cooperativa per 

imprese pubbliche e private. 

Pregait pubblicinano la seguegle: 

: L'avei della Società Cooperativa. per. 


- imprese e ‘oostruzioni pubbliche 8 pri- 


vata, sono invitati’ all'assoriblea . gane- 
rele orditaria il giorno 2 dicembre 1894 
ore 2 puri, nella sala del Pomodoro par 


- }, Comunicazioni della Presidenza, 
‘2 Rélazione dei sindaci; Miti: 
‘3, Bilancio 1803-04, 

‘4, Nomina del presidente, 


(5, Nomina del Consiglio. 


“6; Nomina .dei sindaci, 
+7. Notnina-del gassiera, 
NB. Nel caso non ai raggiunge il 


numero legale dei soci Vassomblea avrà. 


\boga il gioran 7 atesso mese alla ora 
Si pom. qualunguo sia il iumero degli 
istervenulti. i 
i Lì Presidente 
Sticolti Luigi 













































‘’Lotitkoo dall'idea’ di 
col signor conte hlagtiop una steriia 
polentiga;: ché nd élt 
the nd kmbétite “la 





Società agenti di commer. 


cio. i socì sono coovocati in assam- 
bian generole ordinaria domenica 25 
corrente alle ore 14 a mezza nella sala 
della iocala Camara di gommerdia, gren- 
titmante concessa, col seguente ordina 
del giorno: . sa 


1, Comunicazioni. Li... 
è. Preventivo 1895. | 
‘voler continuare 
+‘ non ;tiuscirebbe 
URI te url a ed x 
farmi perdere inutilmente il tempo, mi 


ersdo ciò non pertanto in dovere di ti. 


levare un grossolano errore sulentifio 
riguardo alla potabilità dalla acque del' 


Ladra) errore ‘in cui l'agragia ma col; 
traddittora -è caduto: nella sua recante 
meplica pubblicate cal numeri 269 a 273 
della Patria del Friuli sotto 1 titola: 
Polemica amministrativa. © 


Li signor conté :Magtica- nom sk ‘a 
nessun patto adattaril all'idea ‘da me 
espressa sulla non potabillià delle acque: 
del rigagnoli del Ladra, ® porta tu fa» 
vore della loro . perfetta  pitabilità. Ja: 


caaserzioni in argomento-dai sigiiori ‘iu- 
‘gegneri Bucohia, DBartozzi, Tatti, Pasta» 


lozza, Ghe parlavano appunto: di qual 
Vaoqua da ovaral usare anche a scopo 


‘palude. Qui, per altro, lasciando da 


parte il fatto che gli ingàgheri ‘una son 
inglici in-tale materia tutta spattante 


duvece agli igieniati,: devo motàra coma: 
all'epoca in coi scrivevano quèi'signori 
{nei 1853 1 Ducokia, nél 1868 !l Bar- 
tozzi, nel. 1860 Il ’Patti, nel 1881 Par: 


stalosra) anche son poolii igienisti, put: 


(troppo, erano del madesimo parero sopra 


unctale argomento. i > se 
Allora non si sapeva anoora nulla 'b" 
ben poco iutorno a quagli sganti della : 
melattie, speola infattiva,: cha trovano 
nelle acque il mazzo migliore di propa- 
gazione, e gli stessi igionisti trallovado 
cha: la semplice Rltrazione artifolala ida 
fieno confondersi dolla cafsrale, pèrchà' 


‘quella agisca bou divarsamnante). potesse 
bastare a rendere ligocue le acque più 


inquinate. La sbactericlagia: par altro, 


seienza talla ‘muova a postafiore a judi: 
‘termpi, ha portato una vers rivoluzione 


mollo vodutd aglentifiche Anolib Wi fatto: 
d'acque potabili; e'nva debbiante quindi! 


«neravigliarei, ana dobbiamo essere’ ben 
Mati, 88 ‘siamo in ‘caso adusio di poter 
dichiarera -che certa aoqua allota cre» 


dute 'innéoue,: possond fatate'in'date: 
condizioni diventar mollo uk molto iti 
ciali, come gli esempi ogni giorno ce. 
fo diotazirano La questa atassa Provincia, 
Questo..(lo ripeto}: mi ‘s0t0:0reduto in 
dovere di notare, per'un-riguardd' alti: 
rita. 3t6s54 posizione; ‘parohò tra gli ‘ob- 
blighi morali. dell'izianigt “pratico, ri. * 
tengo debba essero eziaudio quello: che 
mira a combattere corti erruti'sciéati- 
fici, che infiltrati, da: gente inesparta: a 
testarda, tra-ie -inasse,-tiescoao pol di 
impaccio. all'alluazione: serdna di quiet’ 
provvedimenti igienici, I quali nt alteò 
non: mirano che ai continuo’ migliora. 
marta delle oordizioni di vita in niezzo 
alle quali l'uomo è-obbligalo a star 
Di vari altri più grosselani sprologii : 
scientifici 0 scientifico-amtnivistrativi; di 
tu è ricca. la citata repdica del sigdor ' 
conto Mantica; credo inutitanceuparii, 
perché qualungue pyrsona di buon senso, è. 
anche se .noco nddentro ‘nella coss' di. 
scienza, Îi avrà potuti 'agevolniente da 
sè rilevara ‘a calcolare. per qual olia 
valgono, Ne sulor ulira crepidini, uueità 
tin celebra. motto, ce Vil signor ‘conte 
Mantica dovrebbe pure supere che quet'i 
ghe vogliono Loccupaits! di tropps:cueb, - 
a senienziare gu inito, e-luttò ariticura; 
8 dar a {niki lezioni anche jo;:cose' che 
non son dalla loro. partita, sl chiamano: 
in digletto veneziano coll'arguto ‘nomi. 
gnolo di sirazamiesttana, i Gu: 
i dine, 28 novembre IBIS 
i c00i0 ici Dall, Fralini Foriundio 
‘radica’ provlaélale, ° 
Serve e padrone. Sigaòte cara, 
che nori upewtste di lagoarvi delle, vo- 


(stre ‘camarisre a déilé vostra cagohe, 


leggete’ quello che dice una padrona di. 
cusi, che deve intendersata: 0 0. 
<A inio avviso, la condiziohe poos. 
soddisfacente delle servanti è dovata al. 
fatto chele padrone mostrano poeg.in- 


 torossamento al loro Banessara,. 


.'a La priacinale lagoatnza dalle sérve è 


; d'&vara molte orò di “lavoro Q poca li-.. 
bertà personale, Ma se noi copcadese,, 


simo loto maggior libertà, 16 esporreromo © 
a gravi tentazioni. Noi dpbbjaitò ‘peroiò 
fare quanta sta in noi per rendera alle . 
serve ‘Attraerità la cisal nelle èra libere, . 
apociàlmente daudo info graziose, allegra 

'Gamero da ‘letto, che, iò Ceinò, spesso: 


‘Fuigcano negli appartamenti, 


‘ a Spero che ‘gli Aroliitetti vorranno © 


‘taner preséiità questo bisogno nei pro. 


getti di nuove case,. 


x Inoltré' dovrertmo siabilire indi. 


‘versò parti dalla città delle case per le. 


serve, fallo quali potrebbero atteniare. 
collocamento ed. in reédo particolare 


riunifsi ziel pomefizpio delle domeniche, | 


> | |P ir. mimu-—P@-—--“t11111#@-@@’@1»@PTTT—______1_1__T_|.}1-is’Pcrm1.11 


per trattare dei loro interessi cormol, 
8, go possibile, lalruirai nei loro doveri 
domestici, ° 

Ma la queatione principale, avuto 
riguardo allo persone di servizio del 
agitro sesso, è di carsitara. moralo, 
nefchà pub esarollara grandissima in- 
fivanza sulla noire fanciulle, che Bono 
tatto Îl giorno in toro compagnia ». 
“Timaniicavamo di dirvi ‘chi è oche 
parla a questo modo: è'l'Imperatrico di 
armania, 


FlPeatro Minerva, Questa sora la 
bràva Compagna Piari- Ferrati rap. 
presenta uno dagli ultimi applauditi în 
N@ti di Debelioy, l'nutore della famosa 
bghia bella. o 
La commedia di questa sera, Senza 
date, datata ovunque accolla col.mag- 
gibt favore, a replicata -varle sero, 
Speriamo che | pubblico interverrà 
Lutneroso n pasasr bano un paio d'ore, 
sad applaadira | brevissimi artisti, 
i Ii vice-cronista, 


iHusioniso, Stassora sabato Îl 
sighor G, Falqui darà nella Birraria 
2 Puntizam alla ore 21, un'ultima 40° 
rata di variati giuochi di |iasionismo, 
eda richiesta i tavoli giranti, 


‘Banda militare. Ecco il pro- 
grimma del ‘pezzi che la Banda de! 26% 
rg imahto funiteria aseguità domani 
dallo ora ‘14.30 alla 16 solto In Loggia 
muolalpaldi © 
I, gderola «Duce d'Aosta +: Gamine 
2, #Muzurka « Isabella » Da Nizlo 
3° Sinfonia nell'opara « Alessan» o 

dro Stradella + IMotow, 
d. Waltzar « La sveglia » Gatti 
bt Fantasia par Banda sull'opera 

«Fra Diavolo». Aubar 
6, Polka.a Scappa via » Fata: 


“Rireo equestre Zamperia. 
Quésto circo, sh'è formaio di buoni ar- 
tistì, comibolerà questa sers nile ora 8 
la gie Tappresentazioni inGiardipogrande. 

‘Palazzo delle scinmis, Nol 
palazzo delle scimmie, in Giardino Grande, 
si danno duo rappresantazioni al giorno, 
la prima allè 4 a niezza, a ia seconda 
alla:7 a mezza. 


I palombari. La grande vasca 
dei’ phlombari ganòvesi resterà aperta 
oghi' giorno* dalle dre 2 ‘allo 8 pom. 

1500 fantocel, Ogni sera, ib 
Giardino Granda, alla ore 8 granda 
rappresentazione. 

Preaso l'Agenzia..d' affari 
eo Ji sl vin della Posta, ai 
ricevono commissinni per lavori da sarta, 
taftoi fer priori; ghe: per famiglia pel. 
vato, a 





fa de ae . 
chi “tia Forduto mi orec- 
chine d'oro? Nai ‘giorno 11 cor- 
reuite 8 stag trovato un orecchino d’oro, 
Chi l'avesse porduto - potrà. ricupertarlo 
presso l'Animiolatrazione del nostra Gior: 
nala,, . veli Ù "i. 0 


“Per opportioo raffronto s' indiezno 


La ROL hr 
. 


dog. 


nero a conserve 
drovasi in tulle fe farmacie e dragherte. 





n Ad 6 bottiglia piccole da 1, litro 
SII 07 RIREZZO DEL PANE © 

..H Municipio. di Udipe ha pubblicato'll ‘seguente avviso : . 
LA norma «dal pubblico si riposteno qui sotto i risultati della veriflcazione 


affattusta addi 22 novembre corr, circa ii peso edil prezzo del pane di L qualità 
tenuto ‘in +endita' dai fornai di questo Comuue, 


era in media di L: 18,40 il quiniale, 6 presentemente di L. 17.83, 
Dal Mooleipio di Udito, li 29 novetnbra 1894. 
RL. H Sindaco Elio Morpurgo © 


Bioeletà reduci e veterani. 
luoltrasrlosi a gran puiasi la satagicae 
Inver ala, la Presilenzi di questa So. 
oletà rivalge ancora uo' appello al pro. 
verbiule buon cnore dagli udinesi, af- 


calzaturo a favore di tanli Soci che, 
nella loro gioventù ‘olmantarono la vita 


- phr la patria, sd ora trovansi io con- 
: dizloni disagiate è carichi d'anni, 


Per Maggiore comodità dei generosi 
donatori, basterà ch'esst mandino un 
aomplica conne all'Ufficio sociale in via 
della Pasta, a la Presidenza disporrà 
pel ritiro a domiollio degli effetti re. 


galati. 
. La Presidenza, 


Un miracolo, Senza pompa, quasi 
clandestinamente è avvaneto in ltalia 


dare lo leggende antiche. — Gua- 
rire radicalmente In 48 are gli acoli ra- 


restringimenti cronici anche di oltre 
20 anni, con garanzia agli inoraduli del 
pagamento a cura compiuta, in verità 


Per cosvincersane, veggasi in quarta 
pagina l'interessante avviso: Miratolosa 
latesione Confetti è Roob depuralivo 
Costanzt, : 


Buonn usanza. 
Offerte fatta alla Jocale Congregazione di dn 
allà in marta 
di Da Longa De Cheoco Teresa: 


Bramandota Agtotio L Hallasita Fraasento 1. 
di Marangoni Marianva: 
Masolli ‘Antonlo Ire: |. n 

La offerta ai ricevono presto l' Uffeio della 
Congraguilone, è dai Ilbrai fratetli Tosolini pluzta 
LE È a Bardasco vin Marcatovacobio, 

-—- Fer l'Istitoto Daraliito in marta 
di Citaolinì Marin; . 
Vidoni Taroan lito 1. 
di Da Longa De Chseaco Teresa: 
Famiglia do Pelo-Colettl Lita 1,50... 


di Marianna Zamboni Marangoni: 


‘ Puralglia Lombardioi tire 1. 


olfarta n raovono nei neggal Batdunto, 
Gambleraii è fratelli Tosolini, i 


— Per ia Rociatà Rednol a Yaterani in morto 
di Lia Blotte di Vercali!: 
Basfanzatti cav. Dozato Limà |, 

di Marianna Zamboni Marangoni: 
Pittivi Vincenzo lira Bo i 


< NOTA-BENE 

L'acqua di Gieichenberg 
« Johanniebrunnen » ofima 
fra fe-oltime gacgue alcaline {Ben. P. 
Mantegazza) vivamente raccomandata 
dai medici (dott. U, Chiaruttini, dott, O. 
D'Agostidi; pro£. A. De Giovanni; ‘dott. 
O. Musatti dott. R_ Pari, 
nato peo.) pustosissima al palato anche 
hura, elffervoscento col vino branca, 


Deposita ganeraie presso 
: Pleo & Zavagna 
Udine - Vials della Stazione » Odins, 
set bottiglia grandi da.litei 1 +f, lire £2 


_ pure i prezzi accertati nell'ultima ve-; 
riflcazione del 17. settambre p. p. avvertendo che allora il prezzo del. frumento 


finchè vengano io socenrso di vastiti 


vuo di quel miracoli da fara, riopr-, 


centi, el in 20 è 20 giorni Faooli edi. 


cosa inoredibile, ma pur troppo vera.. 


Menin Giovano! Fra 1, Di Brazik Vittorio 1, 


«della predieszione, 






prof. 1°, Pay-: 


a 15 


.{ vince l'iutelligenza.. 
” 
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COSNUME E NOME - © - SREi Îs 86 È 
7... del formato. Situazione dell'esercizio ; 3 Cala È tra È 
i e Seme az digbgii | 
PERI (RE RRSS iI È 
pp, GEA e : 
Taiech, Claudio, © “./0 © Via:Palladio 1 ST 15 400 37 
Colussi Angelo... . * -Villalta cre 39 15 406 € 27 
Cocoolo Giovanni s IP. Maotica 17 di #0 640 37 
Giuliani Ferdinando /:. » -Praechiuso 495 sé 165 230 GR 
Cantoni Giubappié: ' * » P. Canciani 17 40 15 496 d8 
Queriboig Antonio » Erbe è 33 15.680 30. 
4 Oraimese Giuseppa‘ ‘» Grazzato 18 d0 10 980 29 
Variolo: Nicolb i x Foscolle ’* 60 39 15 470 40 
Passero-Moràsai Angelica 0 » Ronchi © 79 39 14 950 40 
Ladelo PAusoppa Cc Pracchiuso 89-,39 15 975 40. 
Pesante Giitomo; n» Villata = 74 42 10 245 40 
Cremaso: Emilio...» Cavour . 3 88 18 365 dl 
Oremese-Carguelutti-Anna -. » Gemona’ 58 40. ]A 340 41 
Diana Carlo -! 0 -» Qrazzano 654% 15 860 Al 
Pittidi. Vifcotizo 3 D. Manin 8 48 16 985 4di 
Mulinarie, Fratelli, «8. Sarpi. 2 AL 15 855 42. 
Furlani- Giov. . Batt.. cs Aquileia GI dl 15 sob. 4° 
Melin+Pradel Sebagilano | © »° Bartolimo. 8 d2 16 g55 d2 
Bouassi-LutithMarin <= 0» Graztano. 102 di 14 825 43 
Toiani-Goatti Maria: ..- » . Poscolla 36 dl 15 350 43 
Missoni. Giovanna « Fiazza Mera. Nuoro 42 15 360 43 
Bulfoni: Giovanna + Piazza Mere. Nuovo 38 15 940 44 
Cabchini "Angelo ‘Via E. Valvason G. di 15 340 da 
Peer Donienico 3 Cavour 12 44 16 345 dé 
Net Guburbio. e Frazioni o . 
Colautti: Giovanni: Chiavrig 1}4-52 18 530 20 Esse SE 
Dianan Giovanni - Cussignateo 31 16 500 32 poobag 
Feruglio Eugenio Chiavrja . 11.83 15 440 34 sl SEO 
Zoratti-Contàds Resa' ‘Sub. Grazzano 35 16 435 36 ÈES She 
0 IPER 
IT primi undici fornei di città mantengono un prezzo non superiore a quelli 


di Padova Vicenza, Treviso, Pordenone. 





[IL FRIULI 


Desarvazioni meteoralogiohe 
Stazione di Udive — R_ letituto Tacnito 


E USE ILOT, 
“fora 2L oro È, 









dar rid. as 
Alto za, 116,10 | . 
159.8 1 7848 


liv dal tears 161.) 
Unldo relat. 4Ù 49 

Biato di cislo] misto | ner, milo 

Rogna and munl — cda nn 
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to, centign 






‘l'emperalora 


Ri 
Tothporatura minimi all'aperto 0,9 
Tampo probabilà! 
+ Venti feseohi intorno. levanto — Gialo puro» 
Lone con pioggle — Qualche navionta alationi 


elevato ri nord, ‘ 
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c=L'antivegcovo e il partito elericale 


A MILANO 


. Milano, 29 novembre, 

L'arcivesuovo cardinale Ferrari fa a- 
gai.giorno parlare di sà nella dronaca 
dei giornali milanesi ‘ora è per un di- 
scorso dalle inlonazioni semi-politicha, 
ora è un'avanze di ‘cortesia par i Reali 
d'Italia, ora une visita agli Ospedali, a 
Istitituti di pubblica baneficenza, al Cal. 
lulare, eco. . i | 

E dovunque egli va, pronunzia un di- 
scorso. Ii cardinale Ferrari pon è wa 
parlatora: ha un accento da romagnolo 
piuttosto marcato 6, una lora tutt'al 
tro che alegante, SI vede cli'agli fida 
molto di sò, perch improvvisa mala, è 
la venerazione dhe molti hanso per la 
maestà della porpora noo ha impedite 
la oritiche ed i commenti. 

Il suo discorso è aempra molto taclo- 
gico s chiesastica, e anche allorabò. è 
pronuoziato fuori dalla aluesa risente 


ll Ferrari, cha è assai giovine, moa- 


‘atra però di essere un uomo di aziona, 


un vomo che vuole fare, che vuole im 
porsi, ahe vuol far sentira l'importanza 
della sua carina, A 

Ciò costituisce un fatlo nuovo, Dal» 
l'argivegonro i milanesi si preoccupa. 
vano assai. paco già d: molti anni. Giu- 


dicavnno que! posto una dignità d'in- | 


dole assanzialmante ecolesiastica, cha non 


.d aveva alcun peso nella vita 6 nella po» 


litica cittadina, Il defonto Calabiana si 
era consacrato all'Arcivescorado, e di 
là non usciva che raramante, per. qual. 
che funzione religiosa. n. 


1_K 

Cosicohè l'azione del nuovyarcivastaro 
non è sanza importanza per là vita po- 
Iitica  milaneso, : 

L'organtazazione del partito clericale 
a Milano si è andata da alcuni anni 
rafforzando ; Le loro Associazioni a scopo 
elettorale 4î sono: moltiplicate, i loro 
Comitati sono sparsi ovunque è lavo 
rauo con grande attività. Nelle ultima 
alezioni amministrativo essi rivsgirono 
ad imporre parecchi dai loro. 

L'aiuto che può portare a quest'opera 
un uomo rivestito della dignità delia 
porpora 6 dal sommo grado dell'arci- 
diocesi :è-iucalcolabile, tanto più quando 


“Lquest'aomo abbia un'energia giovanile 


e un'attività senza limiti, quando sap- 
pia di tutto interessarsi, togliendo colla 


‘sua autorità di mezzo le ragioni di dis- 
 sidio, diventando la mano vigorosn in qui 
“possono assera raccuite lé ‘illa dal par- 
. bito, 


E es egli non possiede le qualità in- 


‘tallattuali che a tutta prima colpiscono, 


valo a dire profundità di pensiaro s fe- 


‘tice parola;'possiade però ‘qualità  mo- 
‘rali cho le equivalgono, vale a dire l'e- 
; -nergia del carattere, l'osamplarità della 


vita, e una furberia cha molte volta 


E ma eat. 
Di Juli si raccontano vari aneddeli, 


I dei quali qualcuno Inedito merita d'ee- 


gere raccolto, tanto più che valgano 


‘maglio delle mie. parole a caratterizzare 


luomo. 


Allorehè il: Ferrari ara vescovo 1 


omo, avondo saputo che un prete dalla 


diocesi non faceva regolarmente:la dat- 
trina ai bambini, si rocò un giorno [u- 


ccognilamauto al puese del prete, nell'ora 


ii cui la dottrina avrebbe devuto aver 

luogo, . A 

Egli chiese al snerastano perchè non 

suonisse la dampana per chiamars. i 

bimbi a- dottrina. do 
— Perchè — risposa il sacrestano — 

il purroto è assente. 

-— Suozate lo ‘stagso.... 

crestang ubbidi; 

Il parroco, all'utira sionate’ la cam- 


i E il da 


| pine da un prese vicino ov'ara andato 
«a fare una scampaguata, toraò spavan- 
‘tato alla chiesa, & trovò il vescovo cha 


facova Ini la dottrina in vece sua, 
SI Ferrari conduce vita frugale: il 


‘pranzo cha diede si monsignori della 
. dingesi, allorchè giunse a Milano, si 
‘componeva di riso e faginoli, di carne 
Tassa e formaggio. Si narra che -alior- 
‘ché si recava a visitar qualche parroco | 


della diocesi, 0 che questo per onorario 
gli preparava un gran pranzo, agi non 
accettava che la minostra, ona portata 


ul ei 





a ii formaggio, obbligando il prele con- 
fuso a dara. il reato ai poveri, 

Egli non ha segretari ; disimpegna da 
sulo tutta le cose ave, e distributsca lar 
gamonta ai povori «dei buoni per vitirare 
pane dal fornat. 

Tutto ciò ginatamanta colpissa adim- 
pressioni, a l'autorità «dell'arcivescovo 
Bi acoresca, 


° 4 = 

E la furberla è dimostrata dal moda 
ib qui si è comportato nei riguardi! del 
Re, Nessuno potrebbe oggi con sicu- 
rezza giurare so moosignor Farrari sia 
un intransigento o un prata che com. 
pranda i tempi nuovi a le vere aapira- 
zioni dal passa, 

Rese omaggio al Ra, ma non vi andò 
di persona, E Umberto non nassose che 
avrebbe preferito ad una lettera auto» 
grafa Lu visita dell'arolvescovo !n. per- 
‘sona. Acgondisaesa a battezzare . due 
bimba nbbandonate, di cui la Regina 
volle 6e6sst madrina, sperando che l'in» 
contro colla Sovrana nvesse dovuto av- 
“venire «come cnsuale. Ma la Regina si 
fece rappresantare. . se 

Nulla nei suoi discoral che rischiari 
la ue convinzioni: la proteste dell'a 
bedienza assoluta che si deva al Pon- 
teflas sono in numero sufficiente par 


accontentare gl'intransiganti; ma. non:{" 
Acne così aggressivo da scontectar -co-. 
“faro: che nén sono'*d'aesordo ‘nella qui-' 


stione, del potere temporale. |. 

‘E così gli voi è gii altil'opedono di 
averlo con lore, e egli può deminarli 
antrambi. ve . 

L'unica sua sfuriata fu contro i mas- 
soni, li ehiamò snfserabili. ma pot at- 
tentò la parola, dicendo cha l'aveva u- 
«Bata nel sdgiso “di deoni di coripati. 
menta. © i i 

Da tutto chi comprendereto faollmenta 
‘dome va tal vamo diventi un potentis- 
simo sussidiario per il partito claricale, 
cam'egli porti colla sua autorità un e- 
lemento di coesione in quanto sera di- 
viso o non ancora ben otganizzato. Sulla 
Società cattoliche di banelicanza a di 
mutuo soccorso agli vigila, incoraggiando 
l'opera di chi na & alla testa. 

Patolò alia slazioni :prossimé si.-do 
vrànno far" conti ariche con lai. | 

‘Mamme, non dimedticate il Pitlscor, 
ic === —___r"r_r_r_r_—T__-i 
DEL MATTINO’ 

Il Prefetto di Rovigo sosnazo 


Roma 23 — Il Prefetto di 
Rovigo, comm. Pennino, fu so- 


speso telegiraficamanta dell'on: 


rspi, in seguito alla chiamata 
dell'on. Baduioni e dei prof. 
Gottardi, dinanzi alla commis. 
sione per il domicilio coattd. 
La denuntia dell'autorità po- 
litica di Rovigo contro l'on. 
T Badaloni ed il Gottardî era i 
‘gnorata dal ministero Dicono 


che Crispi, appena conosciuto f-. 
il: fatto, abbia.mostrato gravide |; 


irritazione. Il provvedimento 
contro il Prefetto, fu preso su- 
{.bito. ., 

li corgm.: Pennino ha canse- 
gnuto stamune l'ufficio al con- 
sieltere delegato, 

La notizia della, sospeasiane 
ha impressionato i circoli po- 


litici, ed è da tutti &pprovata..[- 


- o (Vedi avviso in%qoarta pagina). 


- Acqua 
“Purgativa 
naturale di 


"rie 


ANTONIO. 


«tiné nostrage, RE, 


‘ conduttore spgra di. ottangre it: 
‘dei olitadini ‘è del'comp 


uomo come par, signora, 


‘e. guarnizioni cappelli, fire ® >» 








Bollettino della Borsa 





Tandenia ‘o.loa 


de cia (E 





ARGELI, gerente reaponsalilla. 





Rimpetto al Calfà Corazza, in via 
della Posta, si è aperto uno spaccio 
vini feluinni, delle: miglidri can- 


+ ll 
orà 
vingiali.f=; 
Gio. Battista Rocco. 


i sono pura namgre 


per alfagi 





Frane Pilglta Pairica Cgil 


ANTONIOSFANNA 
«Udine = Viù Catou, — Udine 
n, al servizio dl fua Macatà Il Re 
se ; Stagione, Inverno n 
Svariato a ritto afsorlimentò di 


tal 


! ne MA a A 
UDINE, 34 novatibro 1894. i 
Aheodita - Buor. (dd noti 

Utal. K 0, contanti . 76 dos, 
o «dine mese ..cu fl 9075] 906 
Obbligazioni Asma Eoclsa, Bi “HLtAf DO, 
Ohbiliganiogii ni 
Ferrovia meridionali ..... Ata, | d00,07 
a 4% {tallara <; ai 1 WI Di IR 
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Aveo 0 Tio Do 
Hanon d'Italla 2... tà | 770 
« dl Udina...... pra qIR 1b2,-5- 
"  fPopalare Frinlana. . -:f 115,—| iS. 
= Cooperativa Udinesa ..p"98 | Hg_i: 
CatomiBolo Udinesa cia i100 — toni. 
“ Tankta ....., “logo, | Ad 
. Società Teatowie di Udine. . .U 70, TO} 
= farr. Maridionali + «KAd5— | 146 
"= Mailterranoa © Bgi_ dEi 
Canshi e valnte COCO O Gi 
Fratel ...1., «00 fhagnil 107,08 1 gli 
Hormanla aaa " 169.901: tri 
Landi: ii » g713l af E 
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. Mliburi dingianat. E O 
Ohiarora Parigi so cospods . 8 “oiiL 764.60 
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gn 
Hi 
da uoto dellé prunafje fabbriehé” fila 


ed: estere. Utico:dépositario tivi! Ud 

dei lauto ricercati crppelli dalla celebra 
Vasa Tonhson.a 0. di Londra. Grandioso 
assortimento di dappalli Aessibili di pro- 


pria fabbricazione, da non temere con-. 


correnza degli altri rivenditori, Si fanno 
cappelli d'ogni fuggia e colore, sia per 


e 
rr 


DI 
si . 


* ITiene ‘puts unò svarlalo‘ Wd° Shi 


‘assortimento “di, cappelli per signora è 


sigioritia delle primarie modisterio ita- 
liane ad estere, @ grande deposito di 
oggetti par guarnizioni di cappelli. Gode 
essere più puntuale alle ordinazioni di 
inadisteria lia ora aumentato il personale. 

Si esaguiscono comunisstoni in fiori 
artiticiati per ’ofuatiànto: Chiesi; ealotto 


. MModicità. nei prezzi. : ,.., 


EE 





CHIRURGO-DENTISTA 
da 


Essistente der motti ani del dott; prof Sveline 


I ni 


fl Budapest 


(Ungheria) L| 


: 74 Un rimedio sovrano, ita vera conquista a be- 
neticlo di molti solferenti >». Cav, De. Ubaldo Gambini “Roma, 
. Combatte con suoceazo 1 ia stitichezza abituale, io elagna- 
metto del sangue + le affezioni del fegalo e dofla milza — i ogtarri* Hi 


stomaco e degli intestini — i distarlà della circolazione — l'aggravamenta 
det respiro — la degenerazione grassosa del cuore ed ogai altra spacie di 
iagrassamento — l'amorroîdi — gli asantami cronici e le affazioni secolo. 


loss di primo-grado — .inolira tutte le indiapos:zioni derivariti dalla cdati- 

dazione come: languore, emicrania, vertigini, ‘fappetenza, congestione . del 

cervello acc. acc. : Si ELE. 

- © Vione presa volentieri dal malati, produos l'effetto dealderato gonza 

‘ diaturbi. si Profi Guido Bacoelt," Rama, 

i Mon agita preferirla a tutte le altra congenerl, 
| | | rof Pietro Bracco * Pigg.-> 

Dannose Imitazioni saranno ovitate esigendo 

ic Bull'etichetta LL mio facsimile 


i von ni Papi i'acque minerali e intatte farmicle; = 
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1, 


o 


#%a 
A 


_ Vite consi dalle oto 8 (le 9 s.È 
.. Wine - Via Poscalle; 5 -Udjio gi 


IL FRIULI s 


"Le e inserzioni per I F riuli si 


e rai — i —_--.-_- . 


ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 


pp er Fi 4 sr pe nera sul i 


tfr f: t&dn ona 





pografia del 





Speelalità di Me 3% MGONE.S4:.: 


—- e 


Il Chronos 6 il miglior nimanacey aromolitegrateo profumato: » 
disiufattauto ‘nav - portafogli. 

È i più geuble è gradito rogaletto cd omaggio che si possa. ‘afirico 
alle signore, sigueritra;atlagioii, od a: qualanque ‘cet di - persone; .. 


+. 





ratibi e pubiÒriicazioni d'ogni 
i di tutta ‘convenienza. 


uiscouo nella Li 


die 
vray 


‘bengatanti, agricoltori, commercianti cd indoelpiali pin oqgasione dal 
l'onomiagtico,. del natalizio, par fine d'anno, ‘nalla feste ida ‘ballo ed'in 
cordo duraturo porchè viene tonsertato abohe par il sità soave a Pali 
‘sistento prolums, durevole più di ui anno, d: ‘per. ln: i #UR oleganzi e 

i Chrotos dell'inno 1885 è dedicato. allo sport 
eopertina : un'alogantò composizione, polieroma Fappresontafito: sa 
ammazzare. d'a oléligtu.: 
a cavalla, quella #liareti; quella gi facile, quella aflà panta, Uo sgocido 
quadro vi di la pesca coll'amas la: pesca alle regi, il prato intti ra Mio 2 


‘ogni altra oteasidne clié si ‘asa fire del regali; a.o6me tale è url»: 
novità artistica del disegni.: 
completa: fratinto' slmbolido della vita Saportita.' Vs lo. VT igginpo 
Un primo quadro interno vi offre quattro diversa caccio, quella — 
poggio. Uan larzo Gui pa; oppio degli uitri accuglia le cursa al Leutlo, 


Luvori tipo 


aree re - sì ese 
tsiornale a prezz 


lu rehite ‘6 fohiidediamo. Il quarto Quadro ooptine alpinigno, a. 
qonulistica, Il gionod del' fallobe,. è il tivo al picoicna, L'ultime qPAdrO 
Pa ppresenta bareonautica, ji, Vito & sogno, la scherma è la colomba La, 
Punglnegte nelle parte ultima:della: vegpertina va slagaple componimenti 
poetica: sull'itaila, torra «del-fiori; ! 

Contiene poi. inolta notizia: importanti sui. regpiamenti. postali. DO 
telagrabici, Insomema-.it.©hronow è ua. vero gioielio « li bellezza e. dì 
2105 utilità, -ncfiapeneabile a qualunque persdha, L i c° 














Si ricevono. ia. pagamento ‘anche Frbinsobglii; * da li 


Trovagi ‘in vandità presso l'Amiministrazione dal ele li Friuli. 


” gi vende nd int, 0: la ‘abpia da A MIGONE” a 6, * Milano, da: 
tetti i Carsoldi a Neg gozianti da, proftumerte. Per la spodizioni a-imezto. 
pustale cacomalidato. cent. #0 in .più. iu 

Pra; map I 
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amine n 
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PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE | eee 09008 ere 
ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ ss ERNICE 


DEL f&Himico.. EARMACISTA 


DE CANDIDO DOMENIC 


lo sr bada è 
VIA GRAZZANO, — UDIN E = VIA GRAZZANO 


bibita salutare n qialupgua ora le giorno - Prefoibile Ni Sil od al Fernet priuia nda pasti s all'ora 
da Tormontk: = open i gi prinoipali Gal "6 dal Droghisr 8 Liquorist dita 


i iI Sgh. 


al presza di Centesimi Y4 presso 
i'Uflicià : Apia del Giotha fe 1) 
FRIULI, Viina” Via Atella Profet- 
fur ni id 


S. 


Senza Bisogno ‘d'optrai e con “dada 
Tapilita si può Iucida:S ip proprio ma 
lig'io, — Vendesi presso pap 
nistrazione ‘dot*"! cri ì a PAR 
‘cdi Canti #06 la Bottiglià, 


lg 
fa 








| aeBruiitore istantaneo è & 


a: > no 














"i ; ui dl , Lu. ata Sho PS diiapito cà na 
00 «IR 4 RE CIFRE I € i da 
|Miracolosa: niezione 
i © Confetti Vegelali Costa 
5 Hob Costanzi spostato" FRA ei ugo teo Ro 
pra la pera: por ato | ‘quattro attentati qui otto trnserittà,. Deskdernado qu» 
auitarne Si peg lg lo gi 197 date on semplica G. P,a prof du San ia ie vel) L 
,.. Napol, il qualo spedirà Lostò us nppositg fogifo în duri” figurano bio dEN QDIEOT 
“ allegtati cho dimostrano“n mado votarfienio ieoFpidndente! ‘Corta lali RTRT putiriasbaà 
22 a dali cerlì radiosinante, spedito volle 4648 oro, indistintamente tulle le malattia genlta. 
urinario roconti, cd in IG, 15 o 30 giorni, al maAsioO la i in ambo i sassi, senza 


pericalo 0 dolore di sorta, nie nie gii i ARENORI, vat hu rd biagchi, iacontinenza di 


urina, braciori, catarsi, det Acura n i 
Irattetivo da canvenirsi dirette nante: solllintentore, 


DICHIARAZIONE 
Avendo ‘spesse. volte prescritto l'AM anto D'UI INE' del chimico-farmacista Domenico 












ama l'uso delle Ihjezioni, 'acétola n° ti He #80, ‘Roo ‘ia; halé Li Ln 
oltremodo” Gbiitelttà vati effetti < ella suddetta. Specialità, da consigliaria si. miei “elienti. ogni devurdtto par eslro cino Peobo!aulfezio. palato te O, Rob) Venelale DUKE: 7 o 
, pui denvrativi conosoiuti, ‘l'anto;è voro cha, Jpecliomere dagli. altri spo vw y gare, Al; si 
possedendo in. «eminente p opfietà terapeutiche toniche, stimolanti Î ‘appetito. stagiorié doll'anné, e ol può preidere doliempgrandaniente hil'usò. 0 Di "Sr 
fi LITERATURE pe “ chi‘sopra, pormottendo casi* i poté” fat due: saro l'una stato” Ietipo» 
In e MT SI, gliatisgioa istevalbte,! i inatgk sola i biode 
-. Paterina, 2 aprile 1801 Tiotfi mudicinaB, siccome inaltor abili a SR spatiti aila vendite, sl trova n la "intto le 
+ His bh Prot Dot e. Mandiera | buone farmacie, ssigondo serupolortà ra tsonto. Cal sicdinlà gta quarto bell'astuocio della 
- * * tl . Injozione cd in quolle del Rob, uns 'otibhetta, drain, colli feti autografa it nero A. Corstangi. 
° Hi Medico Sepniotpite ui Palermo. n Spett n Der, e to. malniti» di pati. Detto alichatie si praga | “al consorvarto onda poteria, in caso d'insuocenzò, rimettere 
nio i nil'autoce in Napoli Dpr constatato l'autenticità dei modicInali usati. Hiobiadendo dicotiamente 
. È STD allintentore ‘Aggruagere - cotfni 30 par Epuss postali Ri garantisco la/reorantima znera terra 
inn crei] DIC seni. corro L "a li MAE ANN A pei crei Pre mn rr piper AIM: A da —_- £ - APE N e ni 


- Restrinpiinento ti: 22: art e “Edolo cronico dies ahar? 





GIUSEPPE REAS 


IENE — - Merentoveechie _ UDI NEO 





Grande depigio ‘peli iccerio. confezionate 6 all ogni jualità. 
Maglierib” ata dia” nt corpetti; rmoiande,” valzd ciguabti. 
vota Poter È "GRAVARE 


tibi 


S atla, vettut, paldohe per guerazione oi, piume, fantiole,1 tull; pizzi; nastri: 





Quale prora più psimove della 
bontà dolla Nocera Umbra 


la Regina (elle Acume la tavela 


65 non l'impenes consumo cha 
va Bompeg considerevolmante au- 
rendendo - P 





posi. n*ii re ig gieri. s. oT'rtapaza 0 3 


Oggetti per regali: : brobzi, maioliche, porcellane i in variato assortimento Sa 
so tosti 2a 


mr 





PRO; SUMERIE” NAZIONALI BD ESTERE e 1 
Deposito esclusivo dal ‘Pigioratore Allen e-Flon di Mazzo di Nozze cl st 


. dire Pirenei Fra. 
ARTICOLI DA vi Agli 10 E GIVOCA POLI IT 4 
Sengrtegh <:S iL tool Li INCHIOST RO 


13 | : indetebite” or coarcnre le biuge; ib, 
PERMEA BILL'in stoft Lodea e peri por borghesi, Ò ufficiali i fnipiato Se "Esposizione Ù, Vion: na È 


878, Lire UNA ‘el fkiono. ‘Si tende i 
att" Uffi.sio Agi let giorhala "od. 
«Frivlia. Vin Prafettara n. &Ulinà. E° 


"pane 1894. —_ — Fip, "“Marso Bardusoo. 0 





13... 








DD: Gorone dizetalloa fori di potollane d'ogni crosta pensi nai topa 


(O sibi 


nil ft csf] 





ll mio ventriagidicato © gra *erzivato a Han 
pius uftra‘aò dro gii monto d'uie catastrofe, 
ma la setto scaloio dei suoi Confetti mi hanao 


guerito il mala oke sni affliggava da Za lane. 


Ghissimi anvi, * 
Gib le ceprimo con gioia, glatolt' all'età 


di 60 attri veggoni;. dilorato dg ua male ja-» ‘Aparateone, 
vateralo cho ron si è potuto ribellara alla, 


prazione vicià ‘doi épintebti” Costapizi.. «Intanto 
sono il dovere di ‘rendere dî 'fubblità i0p 
nosconza le mia glierigione, interessendo al- 


l'uopo la etannpa, sccionéhà ugai abfforento dl 
ssprib e conosca cho ri d un diberatora per, 


simile malattia, o vhi gi setinagte i N00 cra- 
dern, scriva pure a- ima’ direttamente ' od in 


lo lo tatrò pago. Dimozé: IR: Pisa, via Ciriola; | 


Pira, 1 taglio” 80, .° 
Vincenzo Afersovilla — ‘presso n Ginio Mil, 


Cura depuraliva-e rarostilmente del. 
sangue coi legah vegetale. Costanza. |: 


Oro piacero.la dichiaro che JI suo Roob 
végatala mi dipdo Heonla “guarigi aaa NE, sala 
ma quanto mi''face ifarita tutto È Wiacohio 


che mi deforiavano da sifa: niheon: Tiberato{' 
altresi dal dolore ohelsvevo nelle des, ri... 


tordandoni mina, dn maggior quantità: Elli 
i capalii IR un' Por dn ngni ringra- 


ziamento A fila l'ho crdàita ighaffietento hl |P 


niorito di cui 7. S:illfatà! na "n degua'e 


aolo lo ho avgurato o le-#ugato lungo vita |. 


B bollisro dalla, giaventò 


plterante, — GHra- 
disca, signora, i Toisl più 


intinli QREDIUI, 


— Fropea {Galanzaro} dI agosto 1H90, 
; RESI ta, Cosimo — 7 Brigadiore gii sfinpiaza 


: chop 


Ho avuto la soddisfazione di veder guariti 
parfottaziante 0 ben contenti di avar ricorso 
gi voatri confolii divergi atti! fra i quali 
cAncha qual sala signor Gavali na ar 
Lund 'adold'fio dal ja6: e per ti 21h ui 
abbia ‘oplato utarg non Cra" Daci e 
i LOA iii deliatpr al” 
s Ecco, 8 aprile 1888, | 
34. Airoldi; 
aio IRR ANO I 


dit asti 





La iari ‘è vescicale, bruciare, soggetta; 


ed inanpplenza .. 


tra agni che slo ordinando. ai miei, - 


È d 
sid vostri Confetti od’ lix] i 
onor dei varo, detbe dicuararvi Pio! “tanto. 
nei regteligitnonti, quanto degli” Lisi 
Mk; fudgliseima dates mi-batoo datd@plendidi ‘ 
- risultamenti, Se non vi bo scritte”prima,d,: 

ito pi perchè iraposslibilitato p deglina r inpri è. 
midi clianti; sutorinsate. pai nio Sr 
altito”otiente il signor Antbatb Marblamt viti 
leve: dì quosta Protura, vi: ‘dirdohe : 
:fapep;|ja mio metto, vi, ringrazio; dalla caga i 
Rae ag ospengio;e ta de. ata i: 


occetta mil 
«vath Ò "Eh bruoidti: “orali è ot: 
Conen;.sfbodo preso sole iv vosloler di 
; MR ri, coRfetti, è guarito CIRO die i 
eil ‘aetarzarvi quindi il Min}, dee ORARIE», - 
Gitanità i VI Atringo la nano a È 
" Hodonternarda (Catanzaro) ds: rago to 


aa “Dità Solbaterà' Dich 


gdo 


è 


sig Sing | 


"2 0% 


madico: «ohirdegonii. di 





| oral infor: ‘n Conf. - — Lau E RO, eglr, dn 
_ Sal prg “10; 16g. -q. leg. a. chia, mos Futh,t; 73! 
apposito Apparecchio chimico, 





1 ly from. 4, So; td 
Mt parità 0 dino 
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